
PRESENTAZIONE
Con l’emanazione della legge 28/01/1999, n. 17 (Integrazione e modifica della legge-quadro 5/02/1992, n. 104 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), l’impegno del Legislatore nei confronti degli studenti diversamente abili supera le tradizionali vie dell’abbattimento delle barriere fisiche e del riconoscimento di agevolazioni economiche, per orientarsi nella direzione di un diretto sostegno alla persona, attraverso la previsione di azioni concrete, volte a garantire il pieno esercizio del diritto allo studio costituzionalmente garantito.

In attuazione della normativa appena citata, le Università sono state chiamate a far fronte alle esigenze dei portatori di handicap attraverso una serie d’interventi volti alla rimozione di tutte le possibili “barriere” – non soltanto architettoniche – che si collocano fra gli studenti e la loro piena partecipazione alla vita didattica, formativa e relazionale degli Atenei.

L’integrazione delle persone diversamente abili nell’ambiente universitario si pone innanzitutto come un problema di civiltà: se il principio di fondo dell’istruzione superiore è il diritto degli individui di realizzare pienamente sé stessi secondo le proprie potenzialità, gli studenti portatori di handicap devono essere posti in grado di partecipare attivamente a tutti gli aspetti della vita universitaria, nella consapevolezza che il buon andamento del percorso formativo è anche frutto di una serena e positiva integrazione nell’ambiente in cui lo studente vive ed opera, per cui la piena partecipazione alle esperienze sociali collettive diviene condizione indispensabile per l’effettivo inserimento nella comunità degli studi.

Il processo d’integrazione dei portatori di handicap nell’ambiente universitario solleva sostanzialmente due ordini di problemi: da una parte, quello dell’accesso fisico alle strutture, che investe la tematica del progressivo abbattimento delle barriere architettoniche; dall’altra, quello dell’effettivo esercizio del diritto allo studio, che coinvolge i temi del sostegno didattico e delle forme individuali o collettive di ausilio tecnico-funzionale.

Con riferimento al primo profilo, l’Università Magna Græcia di Catanzaro ha messo a punto una serie d’interventi di carattere tecnico, volti a rendere le strutture dell’Ateneo pienamente fruibili da parte di tutte le categorie di utenti.

Per quanto riguarda le complesse problematiche relative al diritto allo studio, l’Ateneo ha predisposto un programma d’interventi – alcuni già realizzati, altri in fase di attuazione – volti a creare le condizioni necessarie affinché ogni studente possa frequentare a pieno titolo l’Università e viverne, con il minor disagio possibile, le realtà didattiche, culturali, sociali e di studio.

In primo luogo, ci si è attivati al fine di migliorare le condizioni di studio e di frequenza dei corsi da parte degli studenti diversamente abili, facendo in modo di fornire ad ogni tipo di problema una risposta adeguata: a tale scopo, è stata adottata una strategia d’interventi individualizzati, prevedendo strumenti di flessibilità che tengono conto di situazioni peculiari quali la tipologia di handicap, l’entità della limitazione, il corso di studi frequentato, le specifiche esigenze didattiche.

Per rispondere all’obiettivo della personalizzazione degli interventi, all’inizio di ogni anno accademico, viene effettuato un censimento degli studenti iscritti ai corsi di studio dell’Ateneo e delle relative situazioni di disabilità: a tal fine, viene inviato a tutti coloro che abbiano presentato alle Segreterie una certificazione attestante uno stato d’invalidità superiore a due terzi (presupposto in base al quale è possibile ottenere i principali benefici previsti dalla normativa vigente) un questionario anonimo, attraverso il quale è possibile segnalare le difficoltà incontrate, le specifiche esigenze ed, eventualmente, le proposte volte a consentire il migliore inserimento nella vita universitaria.

Al fine di stabilire e mantenere un contatto diretto con i singoli interessati, vengono promossi, con gli studenti che lo desiderino e con le loro famiglie, colloqui riservati volti a focalizzare le dimensioni e la specificità delle problematiche e ad individuare le effettive esigenze d’intervento.
L’Ateneo promuove, inoltre, attività informative e di sensibilizzazione nei confronti dell’intera comunità universitaria, coinvolgendo la generalità degli studenti, i docenti e il personale tecnico-amministrativo nell’obiettivo di promuovere una vera e propria “cultura” delle differenti abilità, premessa indispensabile per l’eliminazione delle discriminazioni e il raggiungimento di pari opportunità.
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